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« La Lega? No, puntiamo su partiti nuovi» 
• 1 Lelur ita un bel pò l id i 
spi.la common corrotti con 
cuvsori concussi società avi 
It cttopolidco industrie parti 
ti Nella più pura tradizione no 
vo gallina Si può mettere I ac 
cento dove monlmente si 
preferisce siili industriale che 
nega tutto fino a un attimo pn 
ma GÌ confessare tutto7 O sul 
ministro che investe i proventi 
delle tangenti in Cct? I a più 
vergogna la figura di De t oren 
/ o o il cartello delle industrie 
farmaceutiche7 Hate voi C un 
fatto che ci sono ossa rotte di 
qua e di là del fiume delle 
mazzette E sotto i detriti del 
I alluvione ci sono i resti di un 
sistema poi tico ma anche 
quelli di un sistema di imp-ese 
dalla immensa frana Ferruzzi 
ille piaghe della hat Sono fi 
niti quasi tutti nel calderone 
anche Berlusconi anche De 
Benedetti por non parlare di 
tigresti di Cavazza e cosi via 
Chi è stato risparmiato' 

La l.ega trionla a Milano e 
dintorni perchè cerca tra le al 
tre cose di incarnare la nscos 
vi dai mali della partitocrazia 
Echecosa farà la borghesia in 
dustnale di queste parti7 Si 
metterà con la Lega un pò per 
convenienza e pò per fare atto 
di penitenza" Continuerà a la 
titare come nell ultima campa 
gna elettorale che ha portato 
hormentini a Palazzo M inno ' 
O e è qualcuno che dopo tan 
te pessime figure medita di 
prendere una parte attiva sulla 
scena pubblea ' 

Aldo f-umagilli presidente 
dell Associazione dei giovani 
industriali a quest ultima ipo 
tesi aveva pensato da tempo 
Ha tirato gli indù tnali dalla 
parte del referendum e anda 
to alle assemblee di Alleanza 
democratica è stato lui a por 
tare Di Pietro a quel convegno 
in un albergo di Santa Marghe-

Conflnduatria dentro il vec 
chlo sistema corrotto? 

Noi denunciammo questo in 
treccio in modo esplicito e vno 
lento forse per la pnma volta 
I anno precedente al conve 
gno di Capri tant 6 vero che 
Andreotti venne alla fine a 
lanciare il suo monito perchè 
gli imprenditori stavano «alien 
tando» al suffragio universale 
SI certo noi giovani andavamo 
forte su questo tema mentre in 
Confindustna ce rano dicia 
mo co I alti e bassi F nel 90 
Pininfanna accettò con il mon 
do politico e la partitocrazia 
un nuovo patto di non bellige 
ranza mentre il mio predeces 
sore Antonio D Amato e noi 
denunciavamo il metodo del 
•bastone e della carola» con 
cui la politica cercava di tenere 
sottomessa I industria 

Voi «giovani» vedevate giu
sto, 1 «vecchi» però no E I 
•vecchi» contano 

La prima cosa che ha fatto con 
me il comitato centrale di que 
sta Associazione è stata la prò 
posta rivolta attraverso il con 
vegno «Capitalismo e lavoro» 
al sindacato dt cercare con noi 
una alleanza basala sulla ncer 
ca di una piena autonomia 
dalla politica Lidea era che 
su quella autonomia dalla pò 
litica potevamo costruire nuo 
ve relazioni industriali e anche 
convergere sull i riforma delle 
istituzioni Nel 1990 infatti ci 
schierammo chianssimamen 
te con la mia relazione a Santa 
Margherita a favore del refe 
rendum Anche su questo ci 
furono opposizioni nella Con 
findustna mentre noi eravamo 
molto decisi Poi la linea inno 
vatrice si è andata piano piano 
radicando anche 11 

Sì, diciamo che I giovani In
dustriali hanno visto giusto, 
ma vorrei che lei mi parlasse 

«Sul fronte di Tangentopoli 
diversi imprenditori 

hanno mollato troppo presto 
Avrebbero dovuto farsi 
riconoscere i loro diritti" 

nta e a fargli mazzolare Romiti 
Ali epoca (poco più di un an 
no fa) il numero due dell Av 
vocato a'zava ancora la voce 
per dire di no che non era ve 
ro niente 

I energico e SCOITI plessato 
Fumagalli da Monza ha 35 
anni un linguaggio sciolto non 
ancora addomesticato dal 
•sindacalese» della Confidu-
stria racconta questa stagione 
di svolte come un gran bel fat 
to salutare Si capisce che I o-
pera dei magistrati non gli di
spiace per niente Lestate 
scorsa a Santa Marghenta non 
era la prima volta che i -giova 
ni» ci davano dentro su'l «in 
treccio perverso» tra economia 
e politica 

Questo tema, del rapporto 
patologico con la politica, è 
un po' il cavallo di battaglia 
della vostra associazione, 
contro I «vecchi» della Con-
flndustria. Il 4 aprile del 
1990 lei diventò presidente 
con un discorso che rivendi
cava questa linea di attacco 
nel confronti di Plnlnfarina, 
II quale respingeva le vostre 
critiche come «provocazio
ni». Non c'era e non c'è qual
cosa di tragico in questo 
perseverare dei grandi della 

degli altri, quelli che rima 
nevano sulla vecchia trin 
cea 

Noi abbiamo fatto una batta 
glia perchè la successione a Pi-
ninlanna in Confindustra awe 
nisse su posizioni vicine alle 
nostre E il nostro sforzo non è 
stato Inutile perchè la candì 
datura di Abete che si affermò 
mentre in tanti pensavano a 
Fomiti è andata in quel senso 
sulla strada che noi avevamo 
indicato 

Però 1 grandi dell'Industria 
italiana hanno continuato 
sulla strada vecchia. Hanno 
tenuto coperta una situazio
ne oltre ogni limite, tino a 
quando la magistratura li ha 
costretti ad ammettere. Co
me presidente del giovani 
industriali o, se preferisce, 
come cittadino che osserva 
la vita di questo paese, deve 
ammettere che la borghesia 
esce molto male da questa 
fase della storlaltallana. 

SI ne esce male come tutto il 
gruppo dingente del paese 
cioè tutti coloro che percultu 
ra e formazione avrebbero po
tuto e dovuto mettere in evi 
denza i nschi e le distorsioni 
alle quali andavamo incontro 

Che scelte sta facendo e farà la borghe
sia industriale nei territori dove vince la 
Lega7 Si schiera con gli uomini di Bossi 
per adattarsi al nuovo ambiente politico 
o cerca di favorire nuove sitiwioni7 Co
me risponde alle accuse di latitanza7 e 
quale bilancio fa di Tangentopoli7 In 
questa prima intervista risponde Aldo 

Fumagalli presidente dell Assoua/ioi e 
giovani industriali monzese •) leghisti 
non si illudano hanno preso molti voti 
per mancanza di alternative Adesso 
dobbiamo favorire la nascita e il conso 
lidamento di nuovi movimenti politici 
La corruzione un industriale l icom 

batte anche credendo nei propri diritti 

GIANCARLO BOSETTI 

Ci metterei dentro tutti gli im 
prenditori ma anche i magi 
strati Gli industnali hanno pur 
troppo pensato per mollo lem 
pò che la politica andasse la 
sciata ad altri soprattutto i più 
forti e i collusi In realta i fatti 
hanno dimostrato che anche i 
forti hanno subito i condizio 
namenti e che perciò il sistema 
penalizzava tutti 

Le cronache economiche ci 
raccontano una situazione 
ora pesantissima, da Femia:-
zt alla Fiat è come se 1 fattu
rati fossero stati a lungo In
tossicati e alimentati dal si
stema delle tangenti 

Si direi che sono le parole giù 
ste In parte sono stati intossi 
cali in parte drogati Drogato 
chi ha vissuto su quel sistema 
intossicato chi non voleva 
usarlo né esserne coinvolto 
ma alla fine per potere operare 
è stato necessariamente com 
volto con le eccezioni di quelli 
rimasti fuori che pero ne han 
no scontato le conseguenze 
Non hanno pagato le tangenti 
ma hanno pagato sulla loro 
pelle 

Nella politica c'è qualche 
eroe buono, tra gli indù 
striali non ce n'è? 

C è un sacco di gente tra gli in

dustriali che ha fatto queste 
battaglie Conosco imprendi 
tori che per non pagare sono 
scesi da 4 a tre miliardi di fattu 
rato da 3 a 2 Sono casi che 
naturalmente non fanno noti 
zie Mi ha scritto pubblicamen 
te qualche mese fa un impren 
dilore dei trasporti che per 
non pagare mazzette ha chiù 
so la sua azienda Poi e è un al 
tro tipo di eroe buono chi ha 
scelto come Benctton o Del 
Vecchio certi mercati 1 espor 
tazione la competizione intcr 
nazionale e che I hanno fatto 
anche per sfuggire a questi vin 
coli in Italia 

Lei e un industriale della 
chimica, settore tra quelli a 
più alta vocazione per i traf 
dei politici Come si difen 
de? 

Produco gas tecnici ossigeno 
azoto irgon acct lene F un 
pò come vendere elettrici! i o 
servizi telefonici 

F non ha subito pressioni 
tangenti/le? 

Neil ultimo periodo parlo di 
poco primi di langentopoli 
mi sono reso conto che I «aria» 
si f iceva pevinte Ma mi sono 
sempre trovato nella condizio 
no di difendermi ho ventimil i 
clienti e questo mi rende mei o 
ricattibile Se per uverc uni 
eoncevsione edilizia intuisco 
e IK vogliono mazzette io sono 
n condizione di andare a fare 
uno stabilimento d i un litri 
p irte Una impresi più piccola 
può non essere in condizione 
d spostarsi 

Mi dica qua! è, realistica 
mente e pragmaticamente, 
una linea di difesa possibile 
per un Industriale, dal mo
mento che il richiamo alla 
virtù uà solo non è abba
stanza efficace 

Una gr inde risorsa è avere una 
grossa fetta del proprio merca 
to sul mercato privato ali este 
ro I- un altra è avere fiducia 
almeno un pò di fiducia nelle 
istituzioni se uno ha dei diritti 
bisogna farseli riconoscere 
Piuttosto che espormi alla cor 
ruzione io apro delle cause ci 
vile o penali se non ho quello 
che mi spetta preferisco paga 
re gli avvocati Se nesn a resi 
stere sulla distanza vinci e sei 
più forte A volle diversi im 
prenditori hanno mollato trop 
pò presto La strada giusta è 
quella di far nspett ire i diritti 

Lei e di Monza, capitale del
la Brianza. Siamo nel cuore 

bindoli ire vecchi schemi 
ideologici e di liberarli dai ri 
die ilisnu nost tlgie i del soci ili 
sino reale agli e c o ssi di mor i 
lismo perqufsto ujspichi imo 
che la l^ega chi insc ì le sue 
contraddizioni Ir i leder ilismo 
e separatismo tra proposte di 
rifornì ì fise ili e ippelli forti» 
inoncomprirc Bot i invisi 
ri ili estero n k il is'inikov e 
cosivi i 

La Lega avrà I egemonia su 
tutta la Lombardia e su gran 
parte del Nord? 

Se alla Lega pens ino questo si 
illudono perche molti che 
hanno deciso di darle il voto lo 
li inno fallo per mancanz ì di 
ìltern ilive e jx.rchè l imono 
un ritorno al pass ito Lo si ve 
dra se emergennno lorze mo 
den te progressiste riformiste 
capaci di rippresentart un al 
lem itiv i possibile 

Fino a che punto si può spin 
gere il separatismo della Le 
ga? fino a che punto può 
giungere la tensione tra il 
Nord e il Sud d'Italia? 

Qui vedo effeltiv unente un pe 
ncolo le cui dimensioni di 
pendono da quanto i poteri 
del p issato resistono ad uscire 
di scena Se per esempio non 
ti fosse stala Mani pulite il ri 
schiodi unanvoluzionecruen 
11 sarebbe stato più forte e an 
che la spinta separatista sareb 
be stata molto più leale 11 fatto 
che si presentino nuovi sogget 
ti politici riduce questo rischio 
Ma il rischio rimane fino a cht 
il cambiamento non e irrevcr 
sibilo 

La politica sta faticosamente 
affrontando il problema del 
ricambio della leadership 
Ma anche gli Industriali han
no lo stesso problema Ci so
no in giro facce ormai im
presentabili Ed e un bel 
problema, perche in politica 

«Umberto Bossi e i suoi 
non s'illudano, al Nord 

hanno vinto soltanto 
perché non s'è costruita 
in tempo un alternativa» 

delle terre leghiste Sindaco 
di Bossi li, sindaco di Bossi a 
Milano V«ambiente» politi
co lombardo è sempre più 
leghista. Che cosa può fare 
secondo lei la borghesia di 
qui si adatterà al nuovo am
biente? O cercherà di pro
muovere qualcos'altro sul 
plano politico? 

Credo che il compito della 
borghesia sia quello di favorire 
la nascita o il consolidamento 
di nuovi movimenti politici lo 
vedo nel pluralismo dei nuovi 
movimenti politici una mag
gior garanzia di democrazia 
per il futuro Noi industriali 
non dobbiamo scegliere un re 
ferente che sia la Lega che sia 
la Relè che siano i Popolari di 
Segni Non dobbiamo sceglie 
re dobbiamo fare una balta 
glia perchè morti in gran parte 
i partiti tradizionali si ricreino 
delle nuove forme partito si 
rinnovino e si npresentino sul 
nuovo scemno delle regole 
politiche diversi soggetti Per 
questo noi giovani industriali 
abbiamo visto bene la nascita 
dei Popolari per la riforma di 
Alleanza democratica per 
questo auspichiamo che nella 
sinistra si sviluppino chiari 
menti che consentano di ab 

si vota e si può cambiare, ma 
alla guida delle industrie ci 
sono i proprietari 

Sicuramente abbiamo bisogno 
di un ricambio E i ricambi di 
fanno prima di tutto mettendo 
in chiaro le responsabilità Bi 
sogna che la magistratura vadi 
avanti fino in (ondo perei ì si 
sono ancoi a molto cose d ì 
chiarire E noi siamo favorevoli 
a tutte quelle misure depena 
lizzatone e sconti che posso 
no accelerare la chianficazio 
ne sul passato F poi ci sono le 
nuove regole istituzionali della 
vita politica che favoriranno il 
ricambio 

E nell'economia? 
Le regole del mercato vero È il 
mercato - un mercato equo 
trasparente e chiaro - che fa la 
selezione Tutte le aziende che 
hanno vissuto utilizzando i 
meccanismi della corruzione 
non perchè sottoposte e co 
strette ma perchè I hanno scel 
to usciranno dal mercato 
Quelle che hanno subito ne ri 
sulteranno ferite le migliori 
riusciranno a superare la crisi 
le peggiori soccomberanno Ci 
saranno morti e feriti ma la 
svolta deve significare ncam 
bio di dirigenti sia nella politi 
ca che nell economia 

Un patto di lealtà 
tra cittadini 
e giornalisti 

GIUSEPPE CIULIETTI 

« I 
I r ipporlo di li 
duci ì ira gli or 
Cini di mfor 
ni izinne * i e il 

m^^^^mm^ t idilli e I i bise 
del I ivoro di 

ogni g orn ilisl i Pt r prò 
muovi ri i ri ni!< ri più vii 
ili t ile ripporto giornalisti 
liti ini sottostrivolli li si 
g ienk i irt ì dei doveri-
C on questo impegno si jpre 
11 pnma e irt i di i dovt ri el i 
bora! ì d il S mi n jto e dal 
I Ordini di fiorii ili\ I i 
di ì ili in nut vo p itto ir te I 
1 idin e L,I ini ilisti esci cosi 
d il i issi Ho ilei sogni ini 
possibili i cornine 11 i nino 
viri i primi p issi Li slridi 
l'ili i mi ircgol unentazio 
ne ilu rn itivi i qui Ila degli 
ini» rventi di segno lutonta 
rio issumi finalmente di 
gin! i di proposla e di prò 
gì Ho Li C irti approv ita 
di l l i ìsseinble i nizionile 
dei comit iti di redazione è 
divisa in diversi capitoli lutti 
nonducibili ali idea forza 
di uni comunicazione libe 
ri autonoma dai poteri e 
per queslo nspeltos i dei di 
ritti foni] ime Utah della per 
son i Li prim i p irte e dedi 
cali il principi alla scala 
dei v dori di giornalist i ri 
cere ì e 4ilfi nde le noliz e di 
pubblico ulti resse nono 
stallie gli slai oli the possi 
no essi re fr ipposti al suo la 
voro e lompie ogni sforzo 
pi r e ir mini al liti idino 11 
conoscervi e il controllo 
digli itti pubblici 

La responsabili! i del gior 
nalisla verso Icit t idmodc 
ve prevalere sempre e co 
munque anche neiconlronli 
degli interessi dell editore 
del governo o di altri orga 
nismi dello SI ito Li Carla 
dunque non e e non polra 
m il e sse ro tino smime ulo di 
censura di autocensura o 
peggio di nuova subordina 
zione l*a liberta del giornali 
sta e assunta come un eie 
mento d interevse generale 
e per quesla ragione è in 
compatibile con I iscrizione 
ad avsociazioni segrete o 
comunque in contrasto con 
1 articolo 18 della Coslituzio 
ne Dal'e affermazioni di 
principio si passa poi alla 
delineazione dei doveri nel 
capitolo intitolato »l diritti 
della persona 

Il giornalista non dovrà di 
scnminirc nessuno per la 
sua Ttiz/ii la re ligione il ses 
so le condizioni fisiche o 
mentali le opinioni politi 
che Questa formulazione è 
siala sollecitata in modo 
particolare da quel vaslo at 
eipelago dell associazioni 
sino del volontari ito della 
cittadmanz i attiva partico 
1 irniente attento alle ragioni 
di Ile mmorinze intese nel 
senso più impio Irai diritti 
celle cittadine e dei citi idini 
è stato inserito il divieto a 
rendere riconoscibili le vitti 
me di violenze se*ssuali a 
meno che non sia csplicit i 
mente richiesio dal! i stesvi 
vittima per motivi di intere* 
se generale (un ì costiluzio 
ne di parie civile I intenzio 
ne di far esplodere il Ct.so) 

Nello stf s i e ipitolo rientra 
il d ritto invio!ibtle del citta 
dino alla retti ic i di III noti 
zio ini vitto o lesive de'l ì d 
gn 11 Li unifica venfcao 
I errore e obbligatoria an 
ehi in isse n/a di un ì spee i 
fic i nchieslj dell nleressa 
to 

Il ti ni i del garan'isi io 
tante volle massacrate sui 
nostri giornali vene ripreso 
nell i p irte dedic ti ì alla 
[ resunzie ni d innocenza 
Sinei ìlla conilann ì definii 
va imputato e mnocinte 
l n (J,rosciogl mento un is 
soluzione debbono avere un 
ippropnato rilievo giornali 

stir Oli tltn capitoli infine 
sono dedicali alle fonli alla 
loro vi rifila illa tutela del 
segreto professionale il 
ripporto tra informazione e 
pubblici! i Altrettanto rigo 
rose sono le norme sulle in 
compatibili! 1 professionali 
tra le altre il divn to a scrive 
re articoli e notizie di (man 
zi ri lai vi ad azioni al cui 
andamento borsistico il 
giornalista abbia un interes 
se diretto o indiretto Sogni' 
L teipie ' Può darsi ma un 
pizzicej di ingenuità non 
guasla dopo la lunga slagio 
ne segnala dal prevalere 
della cultura dell arroganza 
e dell illegalità II rischio 
r> ale st i nella applicabilità 
e olii reti 

L
a e irta dovrà es 
sere completata 
dalla delinizio 
ne di un sistema 

_ _ _ di sene sanzioni 
e dalla ere IZIO 

ne di un organismo di pa 
raizia accessibile anche e 
soprattutto al citt idino Li 
hnsi e 1 Ordine entro il pros 
simo mese di settembre 
presenteranno I » relativa 
proposla Si ipotizza la (or 
mazione di un Giuri eompo 
sto dal sindacato dall Ordì 
ne dai direttori dagli edito 
ri dall Associazione magi 
slrali da tappresentanti del 
le associazioni della società 
civile II Giuri potrebbe avere 
il compito di esaminare 
oventuali violazioni alla Car 
ta e di imporre in tempi bre 
vi una rettifica omessa una 
replica negala una presun 
zione d innocenza calpesta 
ta Non sarà un tribunale 
censorio non avrà polen re 
pressivi o peggio limitativi 
del diritto di cronaca al 
contrario cercherà di favori 
re un rapporto civile e one 
sto tra il sistema della mfor 
mazione e la comunità Le 
soluzioni tecniche (la deh 
nizione del Giuri) scaturì 
ranno dalle critiche e da 
suggerimenti delle redazio
ni dei tecnici del diritto e 
delle stesse associazioni de 
gli utenti Sara percorso luri 
go e difficile ma la fortezza 
doli indifferenza e del Cini 
smo prolcssionale (descnt 
ta su queste stesse pagine 
con grande rigore da An 
drea Barbato e da Paolo Mu 
na]di) cominciano a mo 
strare segni di cedimento 
sempre più vistosi 
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regime 
M Che emozione aprire la 
Tv martedì scorso (Italia 1 
ore 20 30) e sentire un con
duttore il prode Claudio 
Cecchetto cantargliele su al 
ministro Ronchey che non 
ha concesso al Festivalbar 
I Arena di Verona Senza pe
li sulla lingua il presentatore 
giovanilista ha detto la veri
tà I ormai mitico organizza
tore Vittorio Salvetti bene
merito promotore veneto 
cosi vicino alla De d un epo 
ca lontana ha ottenuto co
munque I arena di Lignano 
Sabbiadoro 

Sono passati solo cinque 
anni Ricordo che nell 88 il 
libertario Cecchetto ci venne 
imposto dal gruppo De Mita 
e dalla struttura Rai respon
sabile nel Fantastico di 
Montcsano doveva (pro
prio c'osi doveva) far canta

re Jovanotti, poulain del suc
citato Montcsano e gli auto
ri (Termoli e Vanne) rifiuta
rono I imposizione e chiuse 
ro - esiste la registrazione 
del programma - la trasmis
sione dicendo «Fantastico 
per noi stasera finisce qui 
Quello che viene dopo non 
ci riguarda non I abbiamo 
scelto non lo condividiamo 
Buonanotte» E qui arrivaro
no Cecchetto la vecchia De 
e il vecchissimo giovanilista 
a fingere gaiezza vitale men
tre scorreva il rullo di coda 

Oggi come dopo un am
nistia ncicciano ì personag 
gì d antan ad ostentare pole
miche Come se fossero au 
tonzzati come se I oblio li 
avesse assolti e riciclati E 
nessuno (o diciamo pochi) 
a ricordare le arroganze le 

ENRICO VAIME 

prevaricazioni Ridicole cer
to se si pensa al settore nel 
quale si esplicano 

Già il v a r i e t à - e ! annessa 
musica leggera - sembrano 
esulare da cambiamomi ri
sanatori Tutto si giustifica 
per comichetti e cantantim 
C ù persino chi piange sul 
destino avverso dei sosia 
che sarà di loro adesso pò 
veri cristi? Abituati ali adula
zione dei più e alla compia 
ciuta tolleranza dei modelli 
imitati vivono un duro pe
riodo professionale e perso 
naie II sosia di Craxi / e rb i 
nati si nasconde per paura 
delle pernacchie e delle mo 
rietine Ma se sa fare anc he 
altro oltre la rispettiva e pò 
c o originale imitazione d un 
leader sputtanato lavorerà 
Come lavorerà il sosi ì di 

Bossi Cossiga c h e forse si 
ch iama Dovi assai presente 
alle feste tricolori dell Msi 
La copia di De Mita (il peral
tro bravo Z a m m a ) si sposte
rà sui già tentati Di Pietro e 
Russo JervoliPO (fino a 
q u a n d o ' ) 

Gli altri si trovino un lavo
ro diverso son finiti i tempi 
dei replicanti dovevano pre
vederlo diamine È finito il 
t empo dell assolutorio salot 
to del Bagaglino dove (ricor
da il Compre della Sera del 6 
luglio) accanto agli imitato
ri si produssero per la gioia 
della rete Rai e dei fruitori di 
(grossa) bocca buona an
che gli autentici ma non per 
questo più credibili protago 
nisti della (arsacela politica 
appena conclusa I insazia
bile De Lorenzo il coraggio 

so ( ') Pomicino e persino il 
ministro della Difesa Fabbri 
che - riporta il quotidiano 
già citato - si esibì in arguzie 
sulla -passera scopaiola» 
(dovute alle penne scatena 
te dei fortunali autori di regi
m e ' ) 

Pacherete tutto diceva 
uno slogan forse t roppo faci 
ledi anni difficili Ipotesi am
biziosa e s p r o p o m o n a t a 
Forse a pagare saranno so
prattutto i piccoli attori di un 
piccolo palcoscenico che 
ha fatto il suo tempo Gli al 
tri quelli c h e con tano e de 
c idono stanno li a scrut ire 
qual è il treno migliore su cui 
saltare in corsa E dal quale 
c o m e i vecchi e mitici Ica-
ders rivoluzionari arringare 
la folla di smemorati c h e li 
guarda stupita e disponibile 
Signori in carrozza Si npar 
t e ' 

Generale Bruno Loi 

Se vena la guerra marcondtrondero 
se verrà la guerra marcondtronaa 

sul mare e sulla terra maicondirondero 
sul mare e sulla terra chi a salverà 

Ci salverà il soldato che non sparerà 
ci salverà il soldato che la guerra non vorrà 

Fabrizio De André Girotondo 


